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per le assunzioni a tempo c’è il rebus delle quote 
secondo la legge 183/2011, gli enti soggetti al patto di stabilità potranno assumere a tempo 
indeterminato nel limite del 20% della spesa delle cessazioni dell’anno precedente.  
sulle forme di lavoro flessibile, invece, viene posta al la percentuale del 50% rispetto alla spesa 
complessiva sostenuta per lo stesso titolo dell’anno 2009. 
il comma 28, dell’art. 9 del dl 78/2010, modificato dalla legge di stabilità, prevede due limitazioni. 
da una parte indica che ci si può avvalere di personale con contratto a tempo determinato, con 
convenzioni e con contratti di collaborazione continuativa, nel limite del 50% della spesa sostenuta 
nel 2009; dall’altra, la sessa percentuale vale per le assunzioni relative a contratti di formazione 
lavoro, altri rapporti informativi, alla somministrazione lavoro e al lavoro accessorio. 
poiché ci si trova in presenza di due gruppi di fattispecie lavorative, va, quindi, valutato se il calcolo 
debba avvenire complessivamente sulle forme di lavoro flessibile di cui all’art. 36 del dlgs 
165/2001, aggiungendo le spese per le collaborazioni coordinate e continuative o se sia preferibile 
seguire il dettato letterale della disposizione che tiene separate le varie attività. 
 

la raccolta sul web si pone l’obiettivo trasparenza 
l’aran, apre canali diretti di comunicazione istituzionale via web con le amministrazioni. 
in pratica è stata avviata una procedura di “accreditamento” per la raccolta dei dati d’interesse 
istituzionale via web. 
con il nuovo sistema, tutti gli scambi di dati e informazioni con le amministrazioni avverranno 
attraverso un’area riservata del sito internet dell’agenzia (www.aranagenzia.it). 
per poter utilizzare l’area riservata ogni amministrazione dovrà richiedere all’aran una password ed 
una username e dovrà essere individuato un soggetto specifico rappresentante legale dell’ente. 
Il termine per procedere alla registrazione è scaduto il 30 settembre per tutte le amministrazioni. 
le amministrazioni che non hanno ancora provveduto dovranno farlo entro i prossimi giorni per 
poter trasmettere le deleghe sindacali al 31 dicembre 2011, adempimento obbligatorio per tutte le 
amministrazioni. 
 

i vigili sull’edilizia 
le indicazioni sui vincoli urbanistici, territoriali e sul rispetto della normativa in materia antisismica 
devono essere possibilmente evidenziate in ogni notizia di reato redatta dalla polizia municipale, 
separatamente dalla relazione del tecnico.  
se i vigili urbani hanno pure proceduto al sequestro preventivo o probatorio, questa annotazione 
fondamentale per la celerità del procedimento, deve essere già presente nel conseguente verbale 
redatto obbligatoriamente dalla polizia giudiziaria . 



lo ha evidenziato la procura di avellino con la direttiva protocollo n. 1581 del 23 novembre 2011 
(pubblicata sul sito www.poliziamunicipale.it). 
 
 

server pubblici corazzati 
queste le novità introdotte dalle “linee guida per il disaster recovery delle pubbliche 
amministrazioni”, ai sensi del coma 3, lettera b) dell’art. 50-bis del dlgs n. 82/2005, come 
modificato dal dlgs 235/10, predisposte per garantire la “continuità operativa” anche in 
applicazione del nuovo codice delle amministrazione digitale e delle linee  digitpa: diverse soluzioni 
hardwar e infrastrutture fisiche e logiche che permettano la continua fruibilità delle informazioni 
digitalizzate anche in caso di imprevisti, come attacchi terroristici; procedure sicure per 
fronteggiare eventuali blackout elettrici o di rete, sia temporanei sia continuativi; analoghe misure 
anche per la pec.  
modalità  pronte di informazione sia per il personale sia per i cittadino. 
 

p.a., censite le deleghe trattenute 
scatta la rilevazione delle deleghe sindacali trattenute ai dipendenti pubblici sino al 31 dicembre 
2011, ai fini del successivo accertamento della rappresentatività delle organizzazioni sindacali. 
dal 1° febbraio 2012 e sino al successivo 29, le amministrazioni pubbliche dovranno inviare 
telematicamente all’aran i predetti dati, indicando anche l’entità del contributo versato alle 
organizzazioni sindacali. 
è quanto ha reso noto l’agenzia per la rappresentanza negoziale delle p.a., nella circolare n. 3 del 
28 novembre. 
 

riscossine spontanea in comune 
dal 1° gennaio 2012 la riscossione spontanea di tributi comunali non potrà più essere affidata ai 
concessionari.  
ai comuni sarà consentito esternalizzare la sola riscossione coattiva. 
e’ quanto ha affermato il ministero delle finanze nella nota n. 19194/2011 in merito alla richiesta di 
un comune che chiedeva indicazioni circa la portata dell’art. 7, comma 2, lett. gg-quater del dl 13 
maggio 2011 n. 70, convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106. 
 
 

incassare una ulta non pagata diventerà una corsa agli ostacoli 
dal 2012 pignorare l’automobilista per recuperare una multa diventa quasi impossibile. 
l’esecuzione coattiva delle multe, come tutti i tributi o le entrate patrimoniali dell’ente pubblico fino 
a 2 mila euro, diventa molto piu lunga. Questo l’effetto del decreto 70/2011, che ha imposto ai 
comuni di avvalersi dell’ingiunzione disciplinata dal regio decreto n. 639/1910 e, soprattutto, ha 
fissato l’obbligo di due solleciti prima di iniziare un’azione cautelare o esecutiva contro il 
trasgressore moroso. 
 

dirigenti, limiti uguali per tutti 
i limiti percentuali alle assunzioni di dirigenti a contratto si applicano, per gli enti locali, anche ai 
conferimenti di incarichi a contratto di funzionari responsabili di servizio, da incaricare come 
posizioni organizzative.  
secondo quanto affermato dalla corte dei conti del lazio, (deliberazione 47/2011) si sta affermando 
la teoria che l’art. 19, comma 6 , del dlgs 165/2001, che impone il noto limite dell’8% alle 
assunzioni di dirigenti a tempo determinato (tetto che può salire al 18% ai sensi dell’art. 1, comma 
1 del dlgs 141/2011 per gli enti particolarmente virtuosi), non si applicherebbe per i responsabili di 
servizio privi di qualifica dirigenziale. 
tesi contraria all’erronea indicazioni della corte dei conti - sezione lazio  afferma che è indubbio  
che la disciplina dell’art. 19, comma 6,  6-bis del dlgs 165/2000 si riferisca in via diretta alla 
dirigenza, tuttavia, non si deve dimentiche che la maggioranza degli enti locali sono privi di 
qualifica dirigenziale e quindi è impensabile ritenere che la novellazione apportata all’art. 19 del 



dlgs 165/2001 dalla riforma brunetta, non abbia alcun effetto per le figure di vertice degli enti locali 
nei quali non siano presenti le qualifiche dirigenziali.  
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.aranagenzia.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
wwww.poliziamunicipale.it   
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
 
 
 


